
RENDICONTO 2017 

COMPOSIZIONE DEL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

 

Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 187 del T.U.E.L., in sede di determinazione del Risultato di 

Amministrazione è accantonata una quota del Risultato di Amministrazione al fondo crediti di dubbia 

esigibilità. 

Tale accantonamento è riferito ai residui attivi relativi all’esercizio in corso ed agli esercizi precedenti già 

esigibili. 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità è stato costituito dalla sommatoria dei crediti non ancora incassati 

riferiti agli anni dal 2012 al  2016 riferiti ai seguenti capitoli: 

• capitolo di entrata 2450 “Concorso degli utenti alla spesa derivante dalle prestazioni di servizi 

socio-assistenziali (rilevante ai fini iva)”  € 10.738,81; 

• capitolo di entrata 2449 “Recuperi e rimborsi da privati relativi agli oneri  sostenuti per interventi 

residenziali e semi residenziali nel settore socio assistenziale” 319,75; 

 

Per il 2017 l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità ammonta ad € 11.058,56. Questa quota è 

interamente coperta dal risultato di amministrazione. 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

Capitolo (Tipologia 500 “Rimborsi e 
altre entrate correnti”) n. 2449 Residui attivi  

2014                     117,17  
2015                     188,99  
2016                       13,59  

Capitolo (Tipologia 100 “Vendita di beni 
e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni”) n. 2450                     319,75  
2450 

2014                  1.359,45  
2015                  2.896,22  
2016                  6.483,14  

               10.738,81  

Totale FCDE                11.058,56  
 

Allegato n. 3) alla deliberazione del Comitato 

esecutivo 

 n. 77 dd. 07.05.2018 

IL SEGRETARIO GENERALE 

dott. Alberta Piffer 


